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L'estate folle del proibizionismo 


Le cronache dei week end d'estate 
sono spesso segnate tragicamente da 
una serie di morti di persone che perdo- 
no la vita In mare o in montagna mentre 
sono impegnate in gite, escursioni ed 
altre attività ‘vacanziere’. Sono notizie 
che, ad eccezione di alcuni episodi 
particolarmente drammatici o scabrosi. 
rimangono confinate nelle cronache lo- 
cali anche perché si sa che cose come 
nuotare al largo o avventurarsi lungo 
un sentiero tra i monti possono sempre 
comportare una certa dose di pericolo. 
Nel week-end tra il 7 e il 9 agosto, ad 
esempio, nella sola regione Lombardia 
sono stati sei | morti in montagna, tra cui 
una bambina di 4 anni e un bambino di 
10 anni. Naturalmente, di fronte a questi 
episodi, c'è sempre chi a ragione invita 


ad una maggiore prudenza in acqua o 


tra le vette, ma non c'è nessuno che 
si sogna di proporre di vietare le cam- 
minate sui monti o di nuotare fino alla 
boa. Nello stesso week end, però. E 
capitato anche che a Gallipoli in Salento 
un ragazzo di 19 anni è morto all'uscita 
di una discoteca all'alba. Gli amici che 
“erano con lui dichiarano di averlo visto 
bere sofo acqua nel corso della serata. 
mentre le persone che lo conoscevano 
(a partire dai suoi ex insegnanti e dai 
SUOI vicini di casa) dicono di non averlo 
mai visto fumare neanche una sigaretta, 
figurarsi ubriacarsi o drogarsi. Mentre 
il cadavere del ragazzo era ancora, 
s'era però gia già scatenato Il coro dei 
proibizionisti, con il testa il sindaco PD 
. (ed ex PCI) di Gallipoli che pensa bene 
di insultare i genitori del morto, dicendo 
che chi non è in grado di educare i figli, 
non dovrebbe neanche metterli a mon- 
do. Segue a ruota il ministro di Polizia 


Alfano che già alle 11 di mattino emana . 


una direttiva inviata a prefetti e questori 
con la quale il titolare del Viminale 
invita le autorità di pubblica sicurezza 
sul territorio ad una "ulteriore sensibi- 
lizzazione" dei servizi di "prevenzione 
generale e di controllo del territorio", per 
| stabilire quali servizi adottare per ridurre 
al minimo | rischi e definire "le misure 
preventive di vigilanza e sicurezza più 
‘opportune, soprattutto nelle ore serali e 
notturne" e precisando che l'attenzione 
dovrà concentrarsi sui "locali pubblici o 
d'intrattenimento" e sui luoghi di ritrovo 
‘interessati da numerosa affluenza di 
persone", non solo le discoteche ma an- 
che tutte quelle zone dove si concentra 
la movida: dalle spiagge ‘ai capannoni 


|. dove si svolgono i rave party, dai grandi 


raduni che richiamano Migliaia di giova- 


rai, ‘Passano un paio di giorni ed arrivano 
BERTO i risultati dell’autopsia e dei test tossico- 


logici: il ragazzo quella sera non aveva 
assunto né alcool né droghe ed era stato 
ucciso da una malformazione cardiaca 
mai individuata prima perché non c'era 
stato nessun sintomo prima della crisi 
fatale. E’ un fenomeno purtroppo ben 
noto ai medici e che uccide ogni anno 
decine di giovani, quasi sempre mentre 
fanno sport. Intanto, però, la macchina 


dell'apparato di polizia è già partita e 


ie cronache dei week end successivi si 
riempiono di rastrellamenti e controlli 
a tappeto nei cosiddetti “luoghi della 


movida” con centinaia di arrestatati e 
segnalati quasi sempre per il possesso 
di pochi grammi di sostanze proibite, 


rave interrotti dall'arrivo di sbirri in forze, 
blocchi stradali per sottoporre centinaia 
di automobilisti ai test anti droga con i 
tamponi regalati alla Polstrada dall'as- 
sociazione delle compagnie assicurativi 


‘(che con la storia della lotta agli ubriachi 


e al drogati sulle strade ormai da anni 
risparmiano tantissimi di soldi di rimbor- 
SI). piante di ganja scovate grazie all'uso 
di elicotteri fino ad arrivare alle centinaia 
di agenti in assetto antisommossa che 
circondano la popolare Notte della Ta- 
ranta in Salento. Ci sarebbe da ridere 
se non ci fosse da piangere per tutti 
da quegli sfortunati si ritrovano senza 
patente o con denunce o processi sul 
groppone. 


Listeria anti-droga ormai da tempo 
accompagna puntualmente ogni estate 
(e per questo mi scuso con i lettori se 
questo articolo assomiglia ad altri che 
avete letto negli anni scorsi, ma sono 
i proibizionisti che sono nolosissimi). 
Nel 2015 è iniziata quando a luglio 
alla discoteca Cocoricò di Riccione un 
16enni è morto per una dose eccessiva 


di ecstasy. AI Cocoricò (la discoteca-. 


simbolo della riviera romagnola, che 
da anni organizza iniziative con San 
Patrignano) ci sono 33 telecamere a 


circuito chiuso e un'ambulanza pagata 


dai gestori del locale, oltre a decine di 
buttafuori che perquisiscono | ragazzi 
all'ingresso e poliziotti in divisa coi cani 
all'entrata e altri in borghese all'interno. 
Come ha raccontato Max del Lab57 
(un gruppo di attivisti bolognesi che 
da anni lavora nelle feste e nei “Free 
parties” facendo riduzione del danno, 
informazione, analisi delle sostanze e 
primo soccorso) in un'interessantissima 
intervista uscita sull’edizione on line 
della rivista Dolcevita, “l’unica preven- 
zione che conoscono le discoteche è 
quella della polizia e dei buttafuori che 
perquisiscono gli ingressi. Però poi 
succede che ovviamente i giovani le 
sostanze le assumono comunque, e per 
evitare i controlli l’ mdma la prendono in 
polvere anziché in pastiglie che sono più 
difficili da nascondere. Il risultato è che 
poi la polvere la versano di fretta in una 
bottiglietta d'acqua e buttano giù. Senza 
avere un'idea di quanta ne prendono. 
Anche perché nessuno gli spiega che 
per stare sicuri con mdma la dose da 
non superare è 1/10 di grammo, questo 
ragazzino che è morto ne aveva assunta 
dieci volte tanto. E poi la riduzione del 
danno non viene fatta perché fare ridu- 
zione del danno è visto dai gestori come 


Riforma della scuola 


Il tempo è galantuomo 


ina dei, pochi vantaggi del momenti 
di calma sociale è che, depositatosi il 
polverone inevitabilmente prodotto dalla 
mobilitazione, si può avere una visione 
della situazione generale ragionevol- 
mente chiara. 

Per quanto riguarda ia scuola ein 


particolare, il fronte sindacale può esse- 


re utile ésaminare la situazione sia per 
quanto riguarda le posizioni formali che 
per quanto riguarda pratiche e derive 
dell’azione concreta. 

L'anno scolastico si apre con un 
documento dai titolo maestoso: 

‘Le linee di comportamento dei sin- 
dacati scuola uniti per una valorizzazio- 
ne professionale dei docenti alternativa 
alla legge 107. Le proposte di FLC 
CGIL, Gis! Scuola, Uil Scuola, Snals 
Confsal e Gilda Unams per costruire 
nelle scuole, nel rispetto delle leggi e del 
CCNL, percorsi partecipativi collegiali e 
sindacali. | 

Per chi non lo sapesse la legge 107 
è, appunto, la “Buona Scuola”. Non è 
il caso di fare una disamina del docu- 
mento che comunque è Importante non 
foss'altro per il suo carattere unitario e 
che contiene molte affermazioni abba- 


-stanza condivisibili come è normale che 


sia quando si parla male del governo. 

Il cuore del documento è chiaro, 
CGIL CISL Gilda Snals e UIL propon- 
gono una sorta di guerriglia scuola per 
scuola per riconsegnare quanto la legge 
107 attribuisce a! dirigenti alla contratta- 
zione di istituto fra dirigenti ed RSU ed 
ai Collegi Docenti. 

Un federalista ingenuo potrebbe 


‘‘annuire a una proposta del genere che 


sembrerebbe valorizzare l'auto attività 


dei lavoratori della scuola. A una va- 
lutazione più fredda qualche dubbio, 
mi tengo leggero, è legittimo. Farò un 
solo esempio per capirsi, la Legge 107 
consegna al DS, con il supporto di un 
Comitato di Valutazione, la possibilità 
di scegliere un 10% di docenti da pre- 
miare. Aggiungo, come nota pittoresca, 
che i docenti membri del Comitato di 
Valutazione non possono premiare se 
stessi al fine di evitare un conflitto di 
interessi. Ora CGIL CISL Gilda SNALS 
e UIL propongono di operare perché i 
criteri per scegliere i premiandi siano 


contrattati fra Dirigente Scolastico e- 


Rappresentanza Sindacale Unitaria, è 
evidente l'idea furbina di ridare peso 
e spazio al sindacati nel governo della 
scuola. Peccato che la Legge 107 non 
sia così facilmente aggirabile, i colleghi 
individuati come meritevoli di premio sa- 
ranno quelli che faranno carriera ecc. e, 
di conseguenza, i sindacati istituzionali 


non faranno, nella migliore — per | loro e Sai 
delle ipotesi, che cogestire il modello del mi ontestazio ni, ci 
‘una delle tante note di agenzia: 


imposto dal governo. 
Come abbiamo visto, l’ipotesi “uni- 


taria” dei sindacati concertativi è la 


gestione subalterna di quanto prevede 
la legge ma di “unitario” fra di loro c'è 
sempre meno. Passata la mobilitazione 


. di massa che vedeva i loro esponenti 


di sinistra scimmiottare Buenaventura 
Durruti e quelli di destra imitare Dolores 
Ibarruri, la famosa Pasionaria, CISL, 
UIL e SNALS, la Gilda conta come il due 
di coppe quando briscola è a bastoni, si 
sono già posti nella prospettiva di non 
fare troppa cagnare e di concentrarsi 


sul sindacalismo porta a porta che ne 


caratterizza le modalità di azione: La 


un'ammissione implicita del fatto che 
all’interno dei loro locali c'è gente che 
assume sostanze, allora preferiscono 
non farla nascondendo la testa sotto 


la sabbia. Quelli del Cocoricò poche 


settimane fa’ erano stati a San Patri- 
gnano, a spiegare che grazie ai controlli 
la droga non era più un problema grave 
dentro al loro locale. Si è visto. Così, 
se un ragazzo sta male dentro a una 
discoteca non sa cosa fare. | suoi amici 
temono che accompagnandolo fuori 
vengano interrogati e perquisiti dalla 
polizia, che è sempre presente fuori dai 
locali. Le ambulanze sono poste spesso 
a pochi metri da buttafuori e poliziotti, 
e un ragazzo che si sente poco bene 
non ci andrà mai per paura di essere 
fermato. Così succede che un ragazzo 
che sta male pensi “non ci vado fuori, 
tanto adesso mi passa” e rimane den- 
tro al locale, dove non esistono quasi 
mai aree “chill-out” dove possa stare 
tranquillo, senza musica assordante, 


aiutato da personale esperto in primo ` 


soccorso ed effetti delle sostanze che 
sia in grado di dargli una mano per ri- 
prendersi lì in chill-out o di chiamare il 
118 se la situazione lo richiede davvero. 
In tutto questo il gestore del Cocoricò 
all'indomani della tragedia ha detto che 


CGIL patisce un po’ di più la situazione 
e vorrebbe qualche maggior vivacità ma, 
questo è il problema, non può forzare, 
per scelte di carattere generale, sino al 
punto di rompere con la CISL e i suoi 
satelliti. 


Nei primi giorni di settembre, d’altro 
canto dei gruppi di insegnanti hanno 
iniziato a darsi da fare per rendere 


quantomeno visibile il loro disagio di. 


fronte alla.scuola disegnata dalla Legge 
107, il 2 settembre c’è stata un'iniziativa 
in occasione della venuta del ministro 
Giannini alla festa dell Unità a Torino e 
il 4 settembre altrettanto è avvenuto alla 
festa dell'Unità di Milano. ` 

-= Guarda caso in entrambe le occa- 
sione CGIL, CISL, Gilda, SNALS e UIL 
semplicemente non c'erano. Ovviamen- 
te nessuno può pretendere di decidere 


“cosa devono fare, colpisce però il go. 


rilassarsi. 


“Stefania Giannini, ministro dell l- 
struzione, si è presentata alla festa 
dell'Unità a Milano, parlando del famoso 
decreto, tanto criticato, di scuola lavoro. 

Ovviamente sono partite le contesta- 
zioni durante l'intervento del ministro, 
alcuni docenti si sono alzati per con- 
testare urlando. parole come “dignità” 
e “lavoro”, mentre la stessa Giannini 
prendendo la parola ha ribadito: 

“Sempre gli stessi slogan, il tempo 
sarà galantuomo”, rivolto ovviamente 
ai contestatori rispetto al decreto della 
buona scuola. 


mano 
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aumenterà la sicurezza pagando di pro- 
pria tasca per avere più cani antidroga 
all'ingresso del locale.” 

-Una vicenda, insomma, che dimostra 
ancora una volta quanto la War On 
Drugs ha solo l’effetto di aumentare | 
danni delle sostanze, oltre a produrre 
repressione e un fiume di soldi che 
ingrassa l'economia mondiale grazie ai 
prezzi delle droghe fuorilegge mantenuti 
alti proprio grazie alla loro produzione. 

robertino 


PS i proibizionisti sono davvero 


= noiosi e mi scuso di nuovo con i lettori 


più affezionati. Una volta ogni tanto, 
però, anche su questo fronte c'è qual- 
che buona notizia. Jeff Mizanskey (il 
detenuto del Missouri condannato all’er- 
gastolo con la legge dei Tre Colpi per 
il possesso di poche decine di grammi 
di marijuana e di cui avevamo già par- 
lato su UN) è stato finalmente liberato 
dal carcere di Jefferson City dove era 
rinchiuso grazie ad una mobilitazione 
internazionale che ha coinvolto decine 
di migliaia di persone negli Stati Uniti e 
nel resto del mondo. 


. Robertino 


“Vedremo fra qualche anno, se questi 
strumenti ribalteranno o meno le sorti di 
questo Paese, da nord a sud ho sentito 
sempre gli stessi slogan, che potevano 
essere di vent'anni fa, gli slogan andreb- 
bero aggiornati con i contenuti di oggi e 
le famiglie lo capiscono”.” 


A mio avviso i passaggi chiave sono 
due: i 


1. il primo è costruito sulle parole 
“ovviamente” riferite ai colleghi e sulla 
frase “Sempre gli stessi slogan, il tempo - 
sarà galantuomo” del ministro. Insomma 
chi non è d'accordo non fa che ripetere 
un rito-trito e stanco sino al punto di 
essere noioso a petto di un governo del 


dire, del fare e, persino, del predire: 


9 il secondo è la promessa di 
ribaltare le sorti di questo Paese da- 
nord a sud. In realtà i ‘ribaltamenti” non 
ano, non sono quelli che vorremmo 
on mancano, si pensi al job act 
un solo esempio ma di questi. 
tamenti il governo Renzi è semplice hi 
esecutore più che geniale decisore. 


Insomma termini della dialettica che 
piacciono al governo sono già ben defi- 
niti, innovazione contro conservazione. 
Persino la scelta che sarebbe demente 
se non fosse scellerata di determinare 
un numero ampiamente superiore al 
tecnicamente necessario di trasferimen- 
ti coatti di insegnanti viene presentata 
come espressione della lotta fra vivacità 
e vigoria contro pigrizia e sonnolenza 
con l’effetto che una collega foggiana 
sessantaduenne trasferita a forza di- 


continua in ultima pagina n) 
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UMANITA NOVA 


è 


Isis 


EN estate i giornali del Regno 
Unito hanno ospitato diversi interventi 
sulla legittimità di chiamare l'Isis con 
il suo nome o se utilizzare i! dispre- 
giativo Daesh. che significa “portare di 
discordia” ed è il termine spregiativo per 
indicare l'Isis nel mondo arabo. 

Polemica che potrebbe risultare 
alquanto capziosa e sterile ma in verità 
non priva di interesse in quanto emerge 
la volonta, da parte della maggior parte 
degli opinionisti, di non associare il con- 
cetto di stato ad una banda di tagliagole. 

Eppure l'Isis ha moltissime affinità 
con la genesi degli stati moderni: ha 
capacità di drenare risorse sul territorio, 
di imporre una propria sovranità de facto 
e tenta di raggiungere il monopolio della 
violenza legittima. Inoltre. negli ultimi 
mesi c'è stato il tentativo di coniare 
proprie monete e creare un sistema 
monetario che si distacchi da quello 
internazionale, tentativo probabilmente 
destinato al fallimento, il che indiche- 
rebbe il tentativo di raggiungere anche 
la sovranità monetaria. 

Grazie alla scuola storiografica de 
Les Annales, sappiamo che capacità 
di drenare risorse materiali ed econo- 
miche, imporre una sovranità e quindi 


un'omogenelta territoriale, e un mo- - 
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Nascita di uno stato 


nopolio della ivi sono | tre passi 
necessari e intrinsecamente legati tra di 
loro che hanno permesso la nascita dei 
moderni stati europei. 

La capacità di drenare risorse dell'|- 
sis è evidente dalla gestione di un ampia 
rete di produzione e vendita del petrolio, 
ma anche di manufatti archeologici e di 
schiavi, oltre che dalla costruzione di 
un fisco, e di una conseguente classe 
di burocrati di weberiana memoria. 
Questa capacità avrebbe reso possibile 


un parziale, ma comunque indicativo, 


smarcamento dai grandi finanziatori 
internazionali. stato turco e fazioni 
delle petromonarchie del Golfo, che 
comunque rimangono fondamentali 
per la questione logistica. La sovranità 
territoriale de facto è stata raggiunta su 
una vasta area dell'interno siriano e ira- 
keno, distruggendo, probabilmente una 
volta per tutta, la linea confinaria decisa 
negli anni venti dalle potenze europee. 
Certamente all'interno di questa area 
permangono spinte centrifughe e vi 
sono sommovimenti tra le tribù e |.clan 
ma non paiono in grado di scalfire nel 
breve termine il dominio degli islamisti. 
Il monopolio della violenza legittima è 
stato raggiunto eliminando fisicamente 
i concorrenti del Baat'h siriano, del FSA 


e di altri gruppi RE i 

Intendiamoci: i processi di formazio- 
ne degli stati europei sono durati secoli 
ma le dinamiche sono molto similari. 

Anche la creazione di un'omogeneltà 
culturale nei territori controllati dall'Isis 
ripercorre dinamiche che possiamo 
trovare nella formazione della Francia 
moderna, con un processo che “parte” 
nen milleduecento e “termina” con la 


fine della guerra dei cento anni due 


secoli dopo: cosi come il potere regio e 
le baronie del nord conducono una spie- 
tata campagna di sterminio, con l'attivo 
consenso del potere papale che arriva 
a bandire apposite crociate, contro i 
portatori di una religione alternativa, | 
Catari. che sono anche portatori di una 
cultura alternativa a quella del nord del- 


la Francia, occitani e arpitani, l'Isis ha 


condotto una campagna di genocidio nei 
confronti degli Yazidi, che non sono un 
gruppo etnico come spesso affermato in 
occidente, etnicamente parlando sono 
curdi, ma sono membri di un antichissi- 
mo culto pre-islamico. Un altro ciclo di 
massacri nei confronti dei portatori di 
una cultura alternativa lo troviamo nel 
corso del sedicesimo e diciassettesi- 
mo secolo in Europa per cancellare la 
cultura alternativa che va sotto il vasto 


e generico nome di “stregoneria”, cosi 
come sostenuto da Giorgio Galli[4]. 
e sarà uno modi in cui si affermerà il 
moderno stato hobbesiano in Europa. 
Ma anche risalendo indietro nella sto- 
ria europea, alla nascita delle dinastie 
nobiliari nell'alto medioevo, possiamo 
osservare che queste. e la loro relativa 
capacità di controllo del territorio, si 
sono affermate facendo fuori. i concor- 


‘renti con i metodi più subdoli e violenti. 


massacrando le riottose comunità locali 
e mettendosi in qualche modo in luce 
agli occhi dell'imperatore del Sacro 
Romano Impero che sanciva Il dominio 
de iure. 


Altro esempio, forse ancora più cal- 


zante, è la nascita delle petromonarchie 


del Golfo: l'Arabia Saudita nasce per 


opera di bande di beduini assoldati 
dalla Gran Bretagna per aprire un ul- 
teriore fronte contro l'Impero Ottomano 


durante la Grande Guerra, stessa cosa. 


per Kuwait, EAU e Qatar. E anche qua 
possiamo osservare scontri interni per 
accedere al trono tra le bande degli 
Al-Saud e quelle degli Al-Husayn che 
vedranno vittoriosi i primi. 

La nascita dello stato moderno è 
intrisa, anzi è costituita, da fatti di san- 
gue, di massacri, genocidi e stragi di 


Sabato 12 settembre a Trieste manifestazione regionale 


AI fianco della 


L'attentato del 20 luglio a Surug, di 
cui si è scritto diffusamente su UN n. 
25, ha aperto la strada in Turchia ad 
una repressione massiccia contro tutta 
l'opposizione sociale e contemporane- 
amente a bombardamenti, incendi e 
rastrellamenti nei villaggi e nelle città 
curde anche al di fuori dei confini turchi. 
Una duplice operazione militare condot- 
ta dalle forze di polizia e dall'esercito 
turco con il beneplacito della NATO e 
dei paesi occidentali, mascherata da 
operazione difensiva contro le milizie 
dello Stato Islamico. 

Anche nella nostra regione si è di- 
scusso su come reagire a un tale attac- 
co su larga scala, e come in altre città 
italiane anche a Trieste manifesteremo 
contro il terrorismo dello stato turco e 
in appoggio alla resistenza curda e 
alla carovana internazionale diretta a 
Kobane. l 

La data del 12 settembre non è una 
scelta casuale: dal 12 al 15 settembre 
infatti una carovana internazionale si 
muovera verso la Turchia per portare la 
propria solidarieta alla città di Kobane, 
distrutta quasi. completamente dalle mi- 
lizie dell'Isis e per costituire un corridoio 
umanitario in modo che possano pas- 
sare gli aiuti e i beni di sopravvivenza 
necessari a proteggere, rifornire e rico- 
struire la città. Martedì 15. settembre, 
anniversario del primo attacco dell'Isis 


-contro Kobane, la carovana giungerà a 


Suruç, in Turchia, a pochi chilometri dal 
confine siriano, per esprimere il proprio. 
appoggio e richiedere l'ingresso di un 
convoglio umanitario da costruire nelle - 


prossime settimane, come atto concre- | 


to di solidarietà internazionale. 
Scendendo in piazza il 12 perciò 
intendiamo dare un segnale di vicinan- 
za a chi resiste, e allo stesso tempo 
sottolineare il ruolo dell'Italia, complice 


interessata della Turchia, visto che 


proprio da Trieste partono i maggiori 
traffici con quel paese. 

Il porto di Trieste, in crisi permanen- 
te da diversi anni, vede negli scambi 
commerciali con la Turchia una delle 


poche voci in attivo del proprio bilancio. 
Inoltre il governo di Ankara è diven- 


tato, negli ultimi cinque anni, uno dei 
principali clienti dell'industria armiera 
italiana, sia per quanto riguarda gli 
armamenti pesanti (per sid gli eli- 


cotteri da combattimento Mangusta), sia 
per quelli leggeri, trattati in paia 
dalla bresciana Beretta 


-= Uno degli aspetti più significativi 
della lotta di liberazione in quei territori 
è il suo sviluppo in senso autogestiona- 
rio e non autoritario. Se ne è parlato e 
scritto molto ma è importante continuare 
a rimarcarlo: nella Rojava la lotta per 
l'indipendenza si è sviluppata in una 
rivoluzione sociale, che tiene conto delle 
differenze — storiche, culturali, linguisti- 
che - fra le diverse popolazioni che vi 
vivono ma in senso partecipativo e non 
esclusivo. || “confederalismo democra- 
tico” non mira a creare un nuovo Stato, 


ma bensì una rete di comunità che si. 


autogovernano, in senso ecologista, non 


< sessista e libertario. Sono tentativi di 


andare oltre una mera lotta per Il potere 
che vanno sostenuti e propagandati. 
anche se non sempre collimano con le 


nostre idee. 


= La manifestazione del 12 settembre 
è organizzata dal Coordinamento liber- 
tario regionale, al quale aderiscono la 
maggior parte delle realtà anarchiche 
del Friuli Venezia Giulia, ma abbiamo 
anche deciso di invitare tutte quelle 
forze sociali, politiche e sindacali che 
si riconoscono nella resistenza curda e 
nel progetto della Rojava a partecipare 
con | propri contenuti, e in questo senso 


resistenza curda 


si è tenuta una partecipata assemblea 
venerdì scorso a Trieste. All'assemblea 
hanno partecipato anche alcuni cittadini 
curdi, residenti a Trieste da molti anni, 
che stanno collaborando a diffondere 
l'iniziativa fra la comunità curda. A 
Pordenone compagni e compagne so- 
lidali hanno affisso uno striscione che 
riportava la frase “Erdogan assassino 
- Kurdistan libero” 

Per questi motivi saremo in piazza 
sabato, a fianco di tutti coloro che lot- 
tano e resistono all'attacco congiunto 
dell'esercito turco e delle milizie dell'Isis, 
ai bombardamenti, agli incendi, alle 


‘ torture. 


Solidarietà alla resistenza curda! 


Sabato 12 settembre 

Ritrovo con info-point ore 16.00 in 
Piazza della Borsa, Trieste 

Verrà distribuito materiale informati- 
vo sulla questione curda e in particolare 
sulla rivoluzione sociale in atto nella 
Rojava 

Ore 17.00 partenza manifestazione 


MV. 
Per maggiori informazioni: 
http://www.info-action.net 
gruppoanarchicogerminal@hotmai!. 


com (Trieste) 
poIRPFUe gna! com (Pordenone) 


vario genere. 

Non è dato sapere se  l'Isis esisterà 
ancora tra qualche anno, se resisterà 
alle spinte centrifughe e alla controf- 
fensiva del Kurdistan irakeno, altro 
stato de facto anche se non de iure, e 
dei confederalisti democratici dei can- 
toni del Kurdistan siriano e turco, che 
invece non vogliono essere stato, e ad 
un eventuale stop del flussi in entrata, 
di soldi é materiale bellico, e in uscita, 


.di petrolio e altri beni, che al momento. 


nessuno pare voler mettere in atto. Non 


- tutti sono riusciti a fondare i loro stati ma 


cionondimeno nel tentativo di fondarlo 
hanno riempito di morti la storia: basti 
pensare al celebre Valentino Borgia, 
che fu si la macchiavellica volpe e leone 
ma dovette soccombere davanti ai leoni 
più grossi e alla morte del pontefice suo 
padre che gli garantiva copertura senza 
essere ancora riuscito ad assicurarsi del 
tutto il suo regno. 

Quel che è certo è che la vicenda Isis 
cambierà una volta per tutte le mappe 
politiche dell'area irakeno-siriaca e che 
non vi sarà un ritorno alla “normalità” 
delle frontiere tracciate con il righello 

E tantomeno non ci sarà il ritorno 
all'assetto demografico di soli tre anni 


. fa dopo la diaspora di decine di migliaia 


di Yazidi e le decine di migliaia di pro- 
fughi siriani diretti in Europa e le altre 
centinala di migliaia bloccati nei paesi 
limitrofi, Libano e Giordania in primis. 
Ma la polemica sui giornali del Regno 
Unito mostra anche un altro grande 
errore di valutazione di molti liberal oc- 
cidentali, e anche di molti progressisti 
arabi, nei confronti dell'isis: utilizzare il 
termine daesh al posto di Isis significa 
mascherare il fatto che l'Isis nasce 
all'interno delle tensioni e delle con- 
traddizioni del moderno medio oriente. 
Gli islamisti del califfato non sono alieni 
calati dallo spazio. Nascono all'interno 
del mondo musulmano. e nello speci- 
fico del mondo musulmano sunnita e 
wahabita, sono l'espressione di quella 
corrente integralista dell'islam sunnita 
ampiamente sovvenzionata dall'Arabia 
Saudita in tutto il mondo e dell'incapa- 
cità dei raggruppamenti politici laici di 
contrastare questa rumaglia clericale. 


= Non sono la creazione di chissà quale 


ordito complottista per quanto sicura- 


-mente ci siano stati interventi che hanno 


favorito l'espansione del califfato[6], ma 
il ruolo dell'eterogenesi dei fini e la com- 
plessità dei processi della storia della 
politica sono già evidenti in un cosmo . 
come quello della Grecia classica delle 
guerre peloponnesiache la cui immagine 
ci viene restituita da Tucidide, figuriamo- 
ci nel duemilaquindici. l 

Al contrario di quanto pensano gli 
onesti liberali della stampa britannica 
il mondo muta, gli stati si formano e si 
distruggono tramite processi storici e 
non sono dati-di-fatto immutabili. 

All'azione militante la sfida di indiriz- 
zare | processi storici verso una reale 
emancipazione umana. 


lorcor 


M i LANO Lunedì 14 settembre alle ore 18.00 in piazza San Babila 


- In occasione della visita del presidente turco Erdogan ad Expo 2015, le compagne e i compagni della Federazione | 
Anarchica Milanese - F.A.I., aderiscono e partecipano al corteo cittadino indetto dalla comunità kurda milanese. Solidali f 
con la lotta di liberazione e con le sperimentazioni sociali che si stanno sviluppando soprattutto nella regione del Rojava, | 
invitano quindi compagne e: compagni a dare vita ad uno spezzone rossonero dandosi appuntamento, per lunedì 14 
settembre 2015, alle ore 18.00 in piazza San Babila-Milano. 

SOLIDARIETà ALLA LOTTA DI LIBERAZIONE DEL POPOLO KURDO 
Chiediamo la cessazione immediata dei bombardamenti aerei e degli attacchi terrestri, da parte dell'esercito turco, 
contro i villaggi kurdi (centinaia di morti civili in un mese). Denunciamo la politica criminale dello stato turco guidato dal 

presidente Erdogan che aiuta le milizie islamico-fasciste di I.S. (Stato Islamico) e continua ad opprimere la popolazio- | 

ne kurda composta da oltre 10 milioni di persone e questo grazie soprattutto alla complicità di vasti settori imperialisti | 

I (U.S.A. in testa..). Chiediamo l'immediata scarcerazione di tutti i prigionieri della resistenza kurda attualmente presenti | 

nelle carceri turche. Sosteniamo le esperienze di autogovernoche si sviluppano tra le popolazioni palle zone liberate. | 


Sviluppiamo dappertutto iniziative di solidarietà e d'informazione con il Kürarstanig 


Ovunque Kobane!!! 
Ovunque resistenza!!! 


federazione-anarchica-milanese-fai. ia orgl. 
faimiano@tin It (Viale Monza 259 — Milano — MM1 Linea Rossa fermata PRECOTTO) ! 


UMANITA NOVA 


Paltra internet 


Jobs Act peggio della NSA! 


Tra le meraviglie del cosiddetto 
"Jobs Act" c'è posto anche per uno degli 
argomenti preferiti da questa rubrica, 
vale a dire la violazione di quel poco 
che ancora ci resta di riservato nelle 
nostre vite. Come e noto. tanto che 
se ne sono accorti persino | sindacati 


di stato. Il Governo si è impegnato a‘ 


mettere mano ad una "revisione della 
disciplina dei controlli a distanza sugli 
impianti e sugli strumenti di lavoro, te- 
nendo conto dell'evoluzione tecnologica 


e contemperando le esigenze produttive. 


ed organizzative dell'impresa con la 


tutela della dignità e della riservatezza. 


del lavoratore" [1]. In parole più chiare 
il Governo è intenzionato a cancellare 
anche l'articolo 4 dello Statuto dei 
Lavoratori: "E vietato l'uso di Impianti 
audiovisivi e di altre apparecchiature per 
finalità di controllo a distanza dell'attività 
dei lavoratori.” 

-La scorsa settimana è stato appro- 


vato un Decreto Legge che riguarda. 


appunto questa delicata materia ma, 
mentre scriviamo. non è ancora di- 
sponibile il suo testo ufficiale e quindi 
tratteremo l'argomento in modo generi- 
co rimandando a un altro momento un 
esame più approfondito. 

La smania di controllare cosa faccia 
un dipendente quando usa Il computer 
al lavoro non è certo una novità, gia da 
molti anni il sito delle Piccole e Medie 
Imprese segnala alle aziende associate | 
"software di monitoraggio delle informa- 
zioni che viaggiano sulle reti aziendali, 


Il 28 giugno ci ha lasciati Oreste 
Roseo. Aveva 79 anni. 

Essendo all’estero non ho potuto por- 
targli l'ultimo saluto. Scrivo ora queste 


righe in suo ricordo. 
Nel 1966 si forma a Savona un 


gruppo anarchico composto prevalen- 


temente da ragazze/i che provengono 
dai “Provos’. dalla FGCI, dai “Beats” 
Tra loro c'è Gianni Ferrario che prende 
contatti con Umberto Marzocchi. resi- 
dente in città. Con Umberto c’è Oreste, 
‘vigile urbano di Savona, anarchico. Ben 
presto si costituisce un gruppo FAGI 
che inizia a collaborare con gran parte 


le cui funzionalità si muovono] sulla 
sottile linea di demarcazione tra lecito e 


“consentito [sic!]. puntando a migliorare 


la produttività e controllare il consumo 
delle risorse aziendali." [2] | programmi 
consigliati ai piccoli padroni sono, in 
pratica, simili (se non proprio gli stessi) 
a quelli in uso alle principali agenzie di 
spionaggio e controllo dei quali tanto 
ci si scandalizza a parole ma che sono 
quotidianamente utilizzati alle varie poli- 
zie. In pratica il lavoratore viene trattato 
esattamente alla stregua di un sospetto 
mafioso o terrorista. 

Negli ultimi anni ci sono state nu- 
merose sentenze riguardanti i problemi 
sollevati dalla contraddizione (anche 
se sarebbe meglio scrivere confusione) 
esistente tra le smanie di controllo e le 
norme che dovrebbero salvaguardare 
la sfera personale. ricordiamo che 
addirittura la Costituzione sancisce 
piuttosto chiaramente che "La libertà 
e la segretezza della corrispondenza 
e di ogni altra forma di comunicazione 
sono inviolabili. La loro limitazione può 
avvenire soltanto per atto motivato 
dell'Autorità giudiziaria con le garanzie 
stabilite dalla legge." (Art.15) 

Così abbiamo avuto la Sentenza 
n.2722/2012 [3] della Corte di Cas- 
sazione con la quale si considerava 
legittimo l'accesso al messaggi di posta 
elettronica del computer del lavoratore 
dopo che era stata rilevata una grave 
violazione ai danni del datore di lavoro. 

Ma anche la Sentenza n.10955/2015 


dei gruppi anarchici sparsi nel paese. ll 


= gruppo di Savona è tra | più attivi con 


una quindicina di compagni che par- 
tecipano ai vari convegni e congressi 
tessendo una rete di contatti anche con 
i gruppi non federati. 

Oreste era un compagno “antidog- 
matico”, diceva: dobbiamo accettare 
anche quelli che tendono ad un anarchi- 
smo diverso dal nostro”. Spesse volte è 
intervenuto per alutare chi si trovava nei 
guai, o aveva bisogno di un avvocato, 0 
si era infilato in un vicolo cieco... 

Era interessato fortemente a rac- 
cogliere opuscoli, libri, materiale del 


[4] con la quale si considera PERO 
il comportamento del capo del perso- 
nale che aveva creato un falso profilo 
femminile su "FaceBook" con il quale Il 
lavoratore condannato aveva frequenti 
chiacchierate durante l'orario di lavoro. 

Le citazioni potrebbero continua- 
re [5] e sicuramente questo genere 
di controversie legali è destinato ad 
aumentare nel tempo, magari proprio 
grazie all'ultima trovata del Governo, 


ma sicuramente restano in piedi alcune. 


situazioni paradossali, almeno dal punto 
di vista logico. 

Il computer in uso ad un lavoratore è, 
senza dubbio, di proprietà del datore di 
lavoro. Viene spesso paragonato ad una 
macchina o, un po' più correttamente, 
ad un utensile di uso individuale come 
la mitica chiave inglese. Anche se lo 
strumento computer è molto più versa- 
tile di una chiave esagonale in quanto 
permette al lavoratore degli usi diversi 
da quelli previsti.dal contratto. Attual- 
mente la legge impone al dipendente di 
mettere in atto tutte le procedure neces- 
sarie per impedire ad altri di accedere al 
computer avuto in dotazione e diverse 
sentenze hanno sancito che violare una 
casella di posta elettronica equivale 
alla violazione della corrispondenza. 
Ma, come è evidente, per dimostrare 
che il lavoratore usa "impropriamente" 
il computer è necessario infrangere 
tutta una serie di norme, tra cui quella 
relativa all'accesso abusivo a sistemi 
informatici. Il Governo è chiaramente 


ricerdande 
Roseo 


movimento sopravvissuti al fascismo. 
In questa ricerca “scopre” Bruno Rizzi, 
importante intellettuale ignorato dalla 
cultura ufficiale, che verrà poi ripreso 
dai compagni di Milano (GAF), da Pran- 
dstraller ed altri. 

Con Rizzi intrattiene un'amicizia 


feconda che durerà sino alla morte di 


Rizzi. 

Rizzi diceva di Oreste “Roseo, un 
ragazzo d'oro!”. 

Oreste riuscì a reati per quel 
che era, un compagno che praticava la 
difficile semplicità. 

| Pavese Franco 


XVI Festa delle Barricate Antifasciste 
Sabato 12 settembre, p.le dell'Annunziata, Parma 


Programma: 


Ore 15.00 - Apertura festa 


Ore 16.00 - Letture animate per bambini, a cura dell'associazione 


"Le città Invisibili” 


Ore 16.00 - “Oltretorrente e Potere. Risanamento e sventramento di un 
MEREURIA popolare , visita guidata a cura del Centro studi movimenti 


ta pra 17.00 - Spettacolo burattini "Sandrone reduce".a cura del Teatro Medico 


Ipnotico 


Ore 18. 00 - A fianco del popolo curdo! Dibatttio con un esponente 
dell'ufficio informazione Kurdistan di Roma 


Ore 20.00 - Canti sociali di lotta italiani e francesi, a cura del Coro dei 


Malfattori 


intenzionato a fornire ai datori di lavoro 
uno strumento legale per aggirare non 
solo lo Statuto dei Lavoratori ma anche 
tutta un'altra serie di norme sulla sicu- 
rezza informatica e la riservatezza delle 


comunicazioni personali. 


In questo. come in altri casi, la mi- 
gliore difesa è quella di conoscere, di 
impadronirsi delle tecniche in grado 
di aggirare e/o sabotare gli strumenti 
che i padroni hanno a disposizione per 
controllare cosa fanno i lavoratori con 
| computer. 


Pepsy 


Riferimenti 


[1] Decreto Legislativo 15/06/2015 n.81 
entrato in vigore il 25/06/2015 


[2] Vedi http://www.pmi.it/tecnologia/sof- 
tware-e-web/articolo/10038/i-software-di- 
monitoraggio-dei-dipendenti.html 


[3] http://www.italgiure.giustizia.it/xway/ 
application/nif/clean/hc.dil?verbo=attach 
&db=snciv&id=./20120224/snciv@sL0@ 
a2012@n02722@tS clean.pdf 


[4] http://www.italgiure.giustizia.it/xway/ 
application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach 
&db=snciv&id=./20150528/snciv@sL0@ 
a2015@n10955@tS.clean.pdf - 


[5] Abbiamo provato a cercare tra le sen- 
tenze di Cassazione (2010-2015) alcune 
parole ed ecco i risultati: "facebook" (61), 


Bilancio n° 26 


ENTRATE 
ABBONAMENTI 
CARPI: A. Sabattini 
Totale 

VARIE 

Prestito di un compagno 
Totale 


TOTALE ENTRATE 


USCITE 

stampa n°26 

spedizioni n°26 
lavorazione spedizioni n.26 


TOTALE USCITE 


saldo n°26 
‘saldo precedente 


SALDO FINALE 


13 settembre 2015 


"internet" (1081). 
giusto per avere una vaga idea di quanto 
impatta la comunicazione informatica in 
questo campo. 


"blog" (36), “web” (303). 


UMANITA NOVA 


on line? 


http://www. umanitanova. org 


OZIO 
€ 25,00 


€ 4.000,00 
€ 4.000,00 


€ 4.025,00 

€ 499,30 

€ 600,00 

€ 55,00 

€ 1.154,30 


€ 2.870,70 
-€ 4702 44 


€ 1.831,74 


Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come sempre 
le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui verranno 
segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. Debiti che 

-non sono a bilancio finchè non vengona pagati ma che esistono e che riteniamo 
importante d'ora in po! mettere nero su bianco in modo da far capire in maniera 
chiara al compagn* e ai lettori: la situazione del giornale. 


| Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


(già inserito in bilancio) 


TOTALE DEBITI: 


Tipografia: . ‘€ 2949,28 
(conteggiati fino al n.24/2015, già compresi in bilancio) 
Corriere TNT (31/05/15): €466,71 
Corriere TNT (30/06/15): 5 4 €420,70 
i Corriere TNT (31/08/15): €284,10 
. Corriere TNT (30/09/15): €21,06 
Prestito di un compagno: 


€ 4000,00 


€ 8141,85 


Etiticatori TUEStO meccanismo si riflette 
in numerose - 
‘ cooperative, si fa un ricorso sempre 


13 settembre 2015 


Fascisti a Milano 


-= {giornali lo hanno definito il 'Settem- 
bre nero di Milano e della Lombardia'. 
Per noi sarà il ‘Settembre marrone. 
Il nero è infatti un colore storicamen- 
te troppo importante per noi anarchici 
per poterlo accostare a tale mondezza. 
Preferiamo il marrone, ma sia chiaro, 
non intendiamo di certo il colore del le- 
tame con il quale i contadini concimano 


i loro campi, ma bensi il colore delle. - 
acque reflue, quel liquame marrone no- 


cive puzzolente che esce dalle fogne 
e inquina i laghi, ı mari e la terra. Che 
inquina la vita degli esseri umani. 
Quel liquame, sta riuscendo dalle 
fogne in cui era stato relegato. Quel 
liquame nauseabondo invaderà Milano 
e la Lombardia, il prossimo 11-12 e 13 


Settembre, quel liquame ha un nome: 


CasaPound e Forza Nuova. 

IN quei giorni infatti sono stati annun- 
ciati due differenti raduni del medesimo 
stampo: Forza Nuova e Casapound. 


Nel comune di Cantu a 50 chilometri 
di Milano si svolgerà il terzo raduno con- 
secutivo di Forza Nuova, il movimento 
NeoFascista il qui leader è Roberto 
Fiore: personaggio già leader nei mo- 
vimenti di Lotta Studentesca e di Terza 
Posizione. Personaggio sul cui passato 
si sta tentando di stendere un oscuro 
velo. Se si digita infatti il nome “Roberto 
Fiore” su Wikipedia, l'enciclopedia on- 
line, compare questa scritta: “Attenzio- 
ne: questa pagina è stata oscurata e 
bloccataa scopo cautelativo a seguito di 


Usi Educazione 


Minaccia di azioni legali. Verrà eventual- 
mente ripristinata alla fine della vicenda 
che la riguarda. 

Il raduno ha il bene placido ‘del 
sindaco di Cantu, Claudio Bizzozero, 
che in nome della libertà di pensiero e 
di parola ha già in passato autorizzato 
i precedenti raduni dei Nuovaforzisti. 


A Milano, nelle stesse date, è stato 
annunciata la festa nazionale di Casa- 
pound, i “fascisti del terzo millennio” alla 
presenza di Gianluca lannone, ‘capo’ 
indiscusso delle tartarughe e militante in 
passato nell'organizzazione neofascista 
Movimento Politico Occidentale, sciolta 
negli anni '90 con il decreto Mancino 


contro l'odio razziale. Le tartarughe: 
‘stanno tenendo segreto il luogo dell'e- 


vento e la questura dichiara di non aver 
ancora ricevuto richieste di autorizzazio- 
ni, ma tant'è: Casapound sui suoi siti sta 
sbandierando l'avvenimento con tanto 
di prime iniziative: un concerto, il 12 
settembre, con bande nazi-rock come 
gli ZetaZeroAlfa, gli Dddt, i Malnatt e 
i Drizzatorti. E l'antipasto dell'11: uno 
spettacolo di burlesque... 


Nella città medaglia d'oro per la 
Resistenza sono partiti gli appelli ‘isti- 
tuzionali' per dire no al raduno di Casa- 
Pound: l'appello dell'Anpi al presidente 
della repubblica e al premier di vietare 
la manifestazione, la lettera di Sel al 
ministro dell'Interno attraverso la quale 
vorrebbero scongiurare ogni permesso 


Per il mutuo ap 


Nelle giornate del 28 e 29 agosto, a 
Milano, l'USI Educazione ha continuato 
il suo percorso di lotta in prospettiva 
del continuo attacco del capitale alla 
libertà e alle conquiste dei lavoratori in 
decenni di lotte. | 

Per essere in grado di meglio af- 
frontare questo difficile periodo che ci 
attende, dopo le grandi mobilitazioni 
dello scorso anno che ci hanno visto in 
prima linea nelle piazze, sui luoghi di 
lavoro, nonché nelle necessarie attività 
di studio e analisi del presente, abbia- 
mo depositato, nella giornata del 28 il 
nostro statuto di sindacato di settore, 
presso uno studio notarile. Ringrazia- 
mo, pertanto, l'intera Unione che ci ha 
mostrato la sua vicinanza, ringraziamo 
Angelo Mulè presente, assieme a noi, 
alla formalizzazione dell'atto. 

Il 29 agosto in via Torricelli, nella 
sede dell'USI ticinese, si è tenuta l'as- 
semblea nazionale nella quale sono sta- 
te analizzate diverse questioni in merito 
alla situazione dei lavoratori all'interno 
delle scuole e degli educatori, operanti 
nel terzo settore. Si è inteso, in primo 
luogo, ricordare quanto la questione re- 
lativa alla buona scuola non sia slegata, 
come più volte ricordato nei nostri comu- 
nicati, dagli obiettivi vessatori e punitivi 
contenuti nel jobs act ; tanto più che in 
piena osservanza alle disposizioni e 
alle linee guida di tale provvedimento, 


nel terzo settore dove, 


- più massiccio all'opera dei volontari — 


spesso di ispirazione cattolica - che so- 
stituiscono gradatamente le prestazioni 
dei lavoratori. 

Rimanendo in ambito scolastico, 
nell'analizzare i vari costi, le diverse 
dinamiche economiche che lucrano sul 
percorso educativo degli studenti, si è 
individuata una linea di azione che è 
confluita in una proposta concreta che, 
nei nostri intenti, ha il duplice scopo di 
sottrarre l'azione educativa alla sotto- 
missione al capitale e, nel contempo, 
renderla libera nella sua essenza. 
Riteniamo, infatti, sia utile raccogliere 
temi, opinioni e idee da parte degli 
studenti, dei docenti e degli educatori, 
che possano portare alla realizzazione 


. di testi autoprodotti: ossia intendiamo 


realizzare, attraverso un ampio coin- 
volgimento di docenti e studenti, dei 
libri di testo autoprodotti che tengano 
conto dei reali bisogni e delle proposte 
degli studenti e che, finalmente, inizino 
a scardinare il meccanismo di educazio- 
ne unilaterale prettamente utilitaristica 
di cui la buona scuola è. promotrice. 
Come si è già avuto modo di dire, le 
lotte nel settore educativo si devono 
assolutamente considerare legate a 
quelle che riguardano gli altri ambiti 
lavorativi. Spesso i sindacati governativi 
tendono a dividere e diversificare le lotte 


-a seconda di convenienze momentanee, 
molte scuole stanno utilizzando giovani 


invece il progetto del governo Renzi è 
ai univoco e pericoloso: esal- 
gratuità lavorativa (vedi. 


po) competitività nei luoghi 


xp 


a lavoro con annessa sorveglianza e 


restringimento delle libertà individuali, 
nonché di associazione, il jobs act 
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Settembre marrone 


ai raduni nazi-fascisti. Insomma tenta- 
no la via della legge per impedire un 
qualcosa che non dovrebbe esserci a 
prescindere. 


Per quanto ci riguarda i fascisti non 


dovrebbero neanche avere la possibilità 


di definirsi tali. Non dovrebbero avere 
sedi, nè gli dovrebbe essere data la 
possibilità di parlare, di sentenziare. 
di muoversi indisturbati tra la gente 
cercando di fare proseliti. 

Il movimento antifascista e antiraz- 
zista è già mobilitato, giustamente, per 
quei tre giorni. E' stata organizzata un 
contromanifestazione di solidarietà con 
i migranti ("Scegli da che parte stare 
- Marcia delle donne e degli uomini 
scalzi", l'11 settembre alle 21 in Porta 
Genova"), ma la lotta non può esaurirsi 
così. 

E' necessario combattere questi 
liquami avvelenati e maleodoranti. ogni 
giorno, ogni momento, con coraggio e 
determinazione. 

E se proprio si devono "concentrare", 
beh concentriamoli a piazzale Loreto. 
Così che questa piazza di Milano, ormai 
lasciata all'incuria, torni a splendere 
dell'eroismo partigiano. 

Sappiano bene, che ci troveranno 


. I, in ogni strada, in ogni piazza, in ogni 


casa in cui si presenteranno, pronti a 
ricacciarli dalle fogne da cui tentano, 
complici anche le istituzioni, di uscire. 


Antifascisti Militanti 


poggio 


contiene, infatti, norme che attraverso 
una presunta gestione della sicurezza 
aziendale, controllano direttamente | 
luoghi di lavoro, rendendoli sempre più 
simili a delle prigioni. 

Le nuove leggi sul lavoro, a parti- 


re dal Jobs Act, rendono sempre più - 


brutale il ricatto imposto ai lavoratori: 
rinunciare a tutti i diritti più elementari 
o essere escluso dal mercato del la- 
voro, senza possibilità di parola e di 
azione autonoma ma alla mercè del 
proprio padrone. Non vuoi rinunciare 


a vivere vicino alle persone care per 


essere trasferito a migliaia di chilometri 
di distanza? Sei fuori da tutti i concorsi 
pubblici. Fai attività sindacale, o anche 
solo provi ad alzare a voce per recla- 
mare un tuo diritto? Licenziato senza 
possibilità di reintegro. Crediamo sia il 
momento di provare ad uscire da questo 
ricatto, dotandoci di strumenti che favo- 
riscano il mutuo appoggio tra lavoratori 
e riappropriandoci, nel.contempo, dello 
stesso lavoro per renderlo adeguato e 
coerente con i bisogni e le aspirazioni 
di tutti e tutte e non più strumento del 
capitale. Rifiutare, disertare un impiego 
schiavistico, con la mera alternativa di 


una miseria punitiva, oppure un'attività . 


di volontariato permanente, con all'oriz- 
zonte un impossibile lavoro retribuito, 
potrebbe essere un concreto sabotaggio 
alla macchina del capitale. Di contro 
andrebbe riaffermata, con forza, quella 
catena solidale che lega i lavoratori, 


cogli sfruttati attraverso l'autogestione 


libertaria e che non è certo nuova alla 
nostra storia. 


"ERA | anarcosindacalismo. 
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Il tempo è galantuomo 


uns: continua dalla prima pagina n: 


viene la bandiera dei colleghi del sud 
costretti a trasferirsi. 


Credo sia però Il caso di ragionare 
sul fatto se questo termini piacciono a 
noi e, soprattutto, se sono funzionali ad 
un'azione efficace. 

In altri termini, è chiaro che si dovrà 
costruire volta vota opposizione efficace 
e determinata alle singole nefandezze 
del governo, e non ne mancheranno, 
ma se l'opposizione sociale si limitera 
a questa necessaria attività avra perso 


‘prima di iniziare. 


Si deve, a mio avviso, evitare asso- 
lutamente di farsi dettare contenuti e 
tempi dall’avversario e, al contrario, è 


Usi Educazione 
Resistiamo 
al piano B! 


Si è consumata, nelle ore notturne 
del due settembre l'ennesimo schiaffo 
alla dignità delle lavoratrici e dei lavo- 
ratori della scuola italiana. Alle ore 0.01 
di questo “fatidico” giorno sono giunte 
le proposte di nomina a tanti docenti 
precari relative alla cosiddetta fase B. 
ossia quella che invia docenti precari in 
tutta Italia, attraverso un algoritmo così 
complesso che il MIUR si guarda bene 
dallo spiegare nei suoi meccanismi. 
Migliaia di docenti si sono visti recare 
proposte di stabilizzazione, con contratti 
triennali , in province spesso lontane 
senza conoscere effettivamente Il reale 
meccanismo che ha determinato tale 
individuazione. | primi dati confermano 
le aspettative della vigilia: sono soprat- 
tutto i docenti delle regioni meridionali 
che saranno “spediti” nel nord della 
penisola, mentre la solita Giannini pro- 
metteva (ma siamo ben consapevoli che 
ogni promessa del potere rappresenta 
l'esatto contrario di quello che dice) alla 
vigilia della fase B, che solo un docente 
su dieci avrebbe avuto una proposta di 
incarico in provincie lontane. Buffonate 
e depistaggi, del resto, se ne sono 
viste e sentiti davvero tanti in questi 
mesi: minacce di soppressione delle 
graduatorie ad esaurimento, notizie 
fasulle, poco chiare e il più delle volte 
devianti: ma il senso era ed è uno solo 
demotivare, minacciare, vessare le la- 
voratrici e i lavoratori, far capire loro che 
chi comanda ha ie loro vite in pugno e 
può fare il bello e il cattivo tempo. Molti 
sosterranno, rifacendosi a meccanismi 
mentali propri di uno show televisivo e 
non di libero pensiero analitico, che i 
docenti sono sempre buoni a lamentarsi, 
che dovrebbero ringraziare il governo, 
invece, per questa opportunità, alcune 
‘correnti di pensiero” teorizzano la poco 
fantasiosa divisione dei docenti precari 
che sarebbero, pertanto, suddivisi 
per fasce di “buoni” ossia quelli che 
andranno felici e contenti a lavorare, 
quelli che aspiravano alla fase B e loro 
malgrado non sono rientrati e gruppi 
di “cattivi” quelli che si sono rifiutati di 


fare domanda, quelli che l'hanno fatta e 


ora esprimono la loro giusta rabbia per 
essere stati inviati chissa dove. Il pro- 
blema, in realtà, non riguarda il docente 
magari meridionale e piagnucolone 


necessario imporre noi le nostre riven- 
dicazioni e proposte. 

Ne cito una per tutte, dal 2009 non 
c'è un rinnovo del contratto. il reddito . 
medio dei lavoratori della scuola, come 
quello di tutti | lavoratori. è stato secca- 
mente ridotto. Bene, è il caso di fare una 
campagna sul salario, una campagna 
dichiaratamente unilaterale, senza la 
pretesa di piacere all'avversario, senza 
infingimenti e moralismi. Il salario come 
elemento scardinante della politica pa- 
dronale e governativa, il salario come 
programma di fase? 

Mi rendo conto che può pare, ed 
essere, una provocazione e che la pro- 
posta va articolata, è però, a mio avviso, 


. un punto di partenza ineludibile. 


Cosimo Scarinzi 


(disegno che l'informazione di Stato 
sì ostina a tratteggiare) ma è relativa 
alla concezione che si ha della lavora- 


trici e dei lavoratori: pacchi da spedire 


senza alcuna remora, non controparte 
collettiva, ma semplici oggetti singoli di 
Cui disporre a proprio piacimento con 
provvedimenti nebulosi. poco chiari e 
dal marcato sapore punitivo. II modello 
lavorativo che si vuole imporre non al 
singolo comparto scolastico ma a tutta 
la società italiana, del resto è chiaro, dal 
Jobs Act ai contratti modello Expo: pre- 
carizzazione assoluta, restringimento 


di diritti, controllo sulla intera vita della 


classe lavoratrice, sulle scelte e convin- 
cimenti di uomini e-donne. A noi pare 
che questo provvedimento sia oltre tutto 
un grave tentativo, modificato in itinere, 
per contrastare la rivolta che nel mondo 
della scuola è stata e sarà in larga parte 
agitata dai precari, da chi rifiuta spesso 
i meccanismi di delega dei sindacati di 
Stato, da chi si auto organizza e dice no 
a questo stato di cose umiliante. La lotta 
per noi, ovviamente va avanti . Invitiamo 
tutti i lavoratori e le lavoratrici a non 
cadere nelle assurde trappole della di- 
visione, fomentate dal potere, invitiamo 
alla resistenza, invitiamo alla lotta, invi- 
tiamo alla modifica dell'esistente. Come 
“Unione Sindacale Italiana — settore 
Educazione” fomentiamo la creazione 
di reti di mutuo appoggio fra docenti 
sia per lo scambio di informazioni sulla 
legislazione e simili, sia sulla logistica 
di chi si trasferisce . Ricordiamo che le 
possibilità per sottrarsi a questo circolo 
vizioso che alcuni hanno giustamente 
definito come “deportazione” esistono: 
dall’ottenimento di un incarico annuale 
nella propria provincia (che permette di 


rimandare all'anno successivo quello di 


prova) fino alla richiesta -presso l'istituto 
o rete di scuole ove si è destinati — di un 
anno di aspettativa per motivi di studio, 
per motivi familiari a retribuzione zero, 
oppure — per chi gode di tali diritti 

‘ — del congedo retribuito in base ai 


diritti connessi alla legge, Ode In ogni pi 
caso ovunque si andrà o si rimarrà la... 
e va avanti la lotta” 


resistenza continua 
attraverso l’autorganizzazione libertaria. 
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